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OGGETTO: PROCEDURA VALUTATIVA PER LA PROGRESSIONE VERTICALE A COPERTURA DI N. 1 UNITA’ DA 
INQUADRARE NELL’AREA DEGLI ISTRUTTORI, RISERVATA AL PERSONALE INTERNO DELLA CAMERA DI 
COMMERCIO DI FOGGIA – APPROVAZIONE AVVISO DI SELEZIONE.

IL SEGRETARIO GENERALE

Con i poteri di cui al D. Lgs n. 165/2001, all'art. 35 dello Statuto e all'art. 16 del Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta n. 78 del 29.7.2019 concernente la nomina del Segretario Generale 
della dott.ssa Lorella Palladino;

VISTA la Deliberazione n. 6  del 31.01.2024 con la quale la Giunta ha approvato il Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione 2024-2026, contenente tra l’altro il Piano del fabbisogno 2024-2026;

DATO ATTO che fra le misure di dettaglio per il 2024, il PIAO  2024-2026 prevede la copertura di n. 3 unità di 
personale da inquadrare nell’area degli Istruttori (ex categoria C) di cui n. 1 riservato al personale interno;

PRESO ATTO che l’Ente, nel citato atto di programmazione - sulla base di  quanto previsto dall’art. 13, comma 
6 del CCNL Funzioni Locali 16.11.2023 in applicazione  dell’art. 52, comma 1bis del Dlgs 165/2001 - ha stabilito 
di utilizzare, per le progressioni verticali, la procedura valutativa “in deroga”, attuabile fino al 31.12.2025; 

VISTI:
- l’art. 52, comma 1bis, penultimo periodo, che prevede “In sede di revisione degli ordinamenti 

professionali, i contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto per il periodo 2019-2021 possono 
definire tabelle di corrispondenza tra vecchi e nuovi inquadramenti, ad esclusione dell’area di cui al 
secondo periodo, sulla base di requisiti di esperienza e professionalità maturate ed effettivamente 
utilizzate dalle amministrazioni per almeno cinque anni, anche in deroga al possesso del titolo di 
studio richiesto per l’accesso all’area dall’esterno”;

- il CCNL Funzioni Locali sottoscritto il 16.11.2022 in particolare l’art. 13 “Norme di prima applicazione" 
che al comma 6 ha previsto che “in applicazione dell’art. 52, comma 1bis, penultimo periodo, del 
D.Lgs 165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza e della professionalità maturate ed 
effettivamente utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del 
nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, la 
progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutative cui sono ammessi i dipendenti in 
servizio in possesso dei requisiti indicati nella Tabella C di Corrispondenza”;

- il comma 7 del succitato articolo 13 che stabilisce “Le amministrazioni definiscono, in relazione alle 
caratteristiche proprie delle aree di destinazione e previo confronto di cui all’art. 5 (Confronto), i criteri 
per l’effettuazione delle procedure di cui al comma 6 sulla base dei seguenti elementi di valutazione 
a ciascuno dei quali deve essere attribuito un peso percentuale non inferiore al 20%: 
a) esperienza maturata nell’area di provenienza, anche a tempo determinato; 
b) titolo di studio; 
c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso 
percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le 
competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali.”;
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EVIDENZIATO che l’allegata Tabella C al succitato CCNL contiene l’indicazione dei requisiti che devono essere 
posseduti dai dipendenti interessati dalla suddetta procedura anche in deroga al possesso del titolo di studio 
previsto per l’accesso dall'esterno, ma con l’esperienza maturata nell’area immediatamente inferiore o nella 
corrispondente categoria del precedente sistema di classificazione;

PRECISATO che il ricorso alle progressioni verticali è una facoltà - non un obbligo - rimessa alla discrezionalità 
di ciascuna pubblica amministrazione al fine di “valorizzare le professionalità interne” di ruolo esistenti nella 
stessa e ciò conformemente al dettato di cui all’art. 24, comma 2 del Dlgs 150/2009, secondo cui 
l’attribuzione dei posti riservati al personale interno nei concorsi pubblici è finalizzata a riconoscere e 
valorizzare le competenze professionali sviluppate dai dipendenti, in relazione alle specifiche esigenze delle 
amministrazioni;

ATTESO che l’esercizio della facoltà di attivare le progressioni verticali, proprio in ragione del fatto che trattasi 
di strumento derogatorio ed eccezionale di passaggio tra aree o categorie rispetto al pubblico concorso, è 
motivato dalla necessità e dall’opportunità di dare valore all’esperienza maturata all’interno della stessa 
pubblica amministrazione e, quindi, di sviluppare e valorizzare professionalità che già sussistono nell’ambito 
dell’Ente”;

CONSIDERATO che le ragioni chiave per dare valore all’esperienza maturata all’interno dell’Ente risiedono:
- nella continuità e stabilità: i dipendenti all’interno dell’Ente maturano una conoscenza approfondita 

delle procedure e dinamiche interne contribuendo a garantire una maggiore continuità e stabilità 
nell’erogazione dei servizi;

- nell’efficienza operativa: il personale con esperienza all’interno dell’Ente è generalmente più 
efficiente in quanto familiare con processi specifici e può svolgere le proprie mansioni con maggiore 
competenza contribuendo alla riduzione dei tempi di apprendimento e ad una maggiore produttività 
complessiva;

- nel risparmio di risorse: investire nella valorizzazione delle professionalità interne riduce la necessità 
di reclutare nuove risorse esterne comportando risparmi in termini di tempo, danaro e sforzi 
necessari per il reclutamento e la formazione di nuovi dipendenti;

- nella crescita professionale: valorizzare le professionalità interne implica il riconoscimento e la 
premiazione del contributo degli attuali dipendenti comportando l’aumento delle loro motivazioni, 
il senso di appartenenza e la soddisfazione professionale e favorendo un clima lavorativo positivo;

- nella conservazione del capitale intellettuale: ogni organizzazione accumula nel tempo un capitale 
intellettuale, costituito dalla conoscenza e dalle competenze dei suoi dipendenti. La valorizzazione 
dell’esperienza interna contribuisce a preservare questo capitale;

- nella adattabilità e innovazione: il personale con esperienza all’interno dell’Ente può essere fonte di 
idee innovative, avendo una comprensione approfondita delle sfide e delle opportunità specifiche 
dell’Ente;

TENUTO CONTO che la procedura di che trattasi è disciplinata, oltre che dall'art. 52, comma 1bis del  D.Lgs. 
165/2001 anche dai principi di cui all'art. 35 d.lgs. 165/2001;

VISTI i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del personale del comparto Funzioni Locali/Regioni Autonomie 
Locali, e in particolare le disposizioni in materia di ordinamento professionale e costituzione del rapporto di 
lavoro del personale non dirigente;
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RITENUTO che le procedure di progressione verticale di cui all'art. 52, comma 1bis del d.lgs. 165/2001, in 
quanto selezioni interne rivolte unicamente al personale già dipendente dell'Ente, non sono soggette agli 
obblighi in materia di mobilità obbligatoria e volontaria preventive al reclutamento previste ai sensi degli 
artt. 30 e 34-bis del D.lgs. 165/2001;

VISTO il vigente Statuto della Camera di Commercio di Foggia;

TENUTO CONTO che i criteri per l’effettuazione delle procedure in esame sono state oggetto di informazione 
preventiva ai soggetti sindacali con la trasmissione dell’emanando avviso, come allegato alla presente 
determinazione, con nota prot. n. 8331 del 15.03.2024;

RITENUTO che, in esecuzione della citata deliberazione di Giunta n. 6 del 31.01.2024, si vuole procedere al 
reclutamento, mediante progressione verticale “in deroga” ai sensi dell’art. 52, comma 1bis, del D.Lgs. n. 
165/2001 e in applicazione dell’art. 13, comma 6 del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, di n. 1 unità da 
inquadrare nell’Area degli Istruttori; 

CONSIDERATO che tali progressioni “speciali” o “in deroga”, possono essere finanziate anche con le ordinarie 
facoltà assunzionali e che nel piano dei fabbisogni per l'anno 2024 sono state previste risorse destinate alla 
copertura dell’unità in parola;

DETERMINA

1. di avviare la procedura valutativa per la progressione verticale in deroga riservata al personale interno 
della Camera di Commercio di Foggia, ai sensi dell’art. 52, comma 1bis, del D. Lgs. n. 165/2001 e in 
applicazione dell’art. 13, comma 6 del CCNL Funzioni Locali 16.11.2022, per n. 1 unità di personale da 
inquadrare nell’Area degli Istruttori;
2. di approvare l’avviso di selezione di cui all’allegato A) - comprensivo del modello di domanda di 
partecipazione e del modello di curriculum da presentare - come parte integrante e sostanziale del presente 
atto, dando atto che il medesimo sarà pubblicato nel sito istituzionale dell’Ente e nell’Amministrazione 
Trasparente, sezione Bandi di concorso. 

          IL SEGRETARIO GENERALE
                              Dott.ssa Lorella Palladino

                           Firma digitale ai sensi degli artt. 21 e 24 del d.lgs 82/2005 
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